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Distruggete la forfora 
Arrestate la caduta dei capelli 


Favoritene la ricrescita 


la Succo di Untica 


I 504; OL Ù Cura rapida e sicura contro tutte le 


malattie. del cuoio capelluto. Numerosi 
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Chiedere l'opuscolo “Cura dei Capelli,, 


F. RAGAZZONI riti 


CALOLZIO (Prov. di Bergamo) 
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L'UNICA MACCHINA A COMPOSIZIONE MECCANICA 


Caratteri metallici - Con scrittura a nastro imita 

perfettamente i lavori dattilografati - Con scrittura 

ad inchiostrazione esegue qualunque lavoro come 

la stampa - A motore elettrico produce oltre 5ooo 
copie all'ora 


NITIDEZZA - PRECISIONE - SOLLECITUDINE 


AGENZIA GENERALE PER L'ITALIA E COLONIE: 
NAGAS, MELE & RAY 


Corso Vitt. Eman., 4 - MILANO - Telefono N. 73-95 
Agenti nelle principali città del Regno. 
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| IL CAPPELLO “ZENIT” 
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ATTRAVERSO LA PIÙ ARDUA PROVA 


TOURING OIL 
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supplementi mensili. 


Gratis cataloghi 


tutti gli Sportsmen più raffinati, 
amanti della musica, si recano in 
À : Galleria Vittorio: Emanuele N. 39 
Vi è un Grammofono solo, i (lato T. Grossi) al “Grammofono”. 
imitato molto, uguagliato mai! È V gs Essi vi potranno udire gli strumenti 
più perfetti, veri originali “Gram- 
mofono” riprodurre il canto dei più 
famosi artisti contemporanei: Ta- 
magno, Patti, Caruso, Battistini, 
Titta Ruffo, Luisa Tetrazzini, Gigli, 
De Muro, ecc. e i meravigliosi di- 
schi dell'Orchestra Toscanini. 


RIPARTI VENDITA AL DETTAGLIO: 
MILANO - Galleria Vitt. Emanuele, 39. 
ROMA - Via Tritone, 89. 

TORINO - Via Pietro Micca, 1. 
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L'INAUGURAZIONE DEL MONUMENTO Al CADUTI SUL COL DI LANA. 


(Fotografia Arnoldo e Da Ponte, Belluno.) 


IL Duca D'AOSTA PARLA DALLA BASE DEL MONUMENTO INAUGURATO IL 20 AGOSTO NEL CIMITERO DI GUERRA A Più pi DiGoneRA PRESSO Sal 
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Dal 51° al 60° migli: 


L'Austria e l'Italia. 
Lo scioglimento del Consiglio Comunale di Milano. 


E se qualcuno avesse detto a quei fun- 
zionari imperiali regi che letificavano il 
Lombardo Veneto, quando le aquile a due 
teste ci facevano il favore di star qui a bec- 
care il cuore e il fegato ai nostri padri, che 
sarebbe venuto il giorno in cui l’Austria, ri- 
dotta a una repubblichetta smunta, avrebbe 
chiesto all’Italia di esser poco meno che an- 
nessa alla sua compagine, raccolta nella sua 
cintura doganale, risanguata dalla sua circo- 
lazione monetaria, quei funzionari sarebbero 
crepati d'accidente. Dio mi guardi dal met- 
tere in ridicolo le pene atroci degli austriaci! 
In fondo, gli austriaci veri e proprii, non 
sono mai stati spietati odiatori dell’Italia. No- 
stro nemico era il sistema statale del quale 
Vienna era la testa; nostro nemico fu l’im- 
pero; e di questa inimicizia i più feroci stru- 
menti furono popoli che ora da Vienna sono 
staccati. I viennesi han sempre badato a go- 
dere la vita, e, possibilmente, a stare in buoni 
rapporti col cielo. Lasciavano al principe le 
cure politiche; essi si tenevano i piaceri gu- 
osi, le lussurie sentimentali, i dolci squi- 
ti e le musiche orecchiabili. E se un ita- 
iano capitava a Vienna, anche quando Conrad 
meditava di sterminarci, era accolto lieta- 
mente e ospitalmente. Ridotta l'Austria com'è, 
si può dire che essa non contiene ormai che 
popolazioni incapaci d'astio verso di noi; vi- 
vaci, avvezze ad essere di buon umore, e a 
vivere una vita pingue e non priva di finezza, 
Dunque la squallida miseria nella quale la re- 
pubblica è caduta, non può non suscitare la 
nostra pietà. E in questa invocazione d'aiuto, 
rivolta a noi, i nemici ereditari, 
che siamo i vincito icito il ricono- 
scimento della nostra onestà e della nostra 
generosità. Noi siamo tutt'altro che la po- 
tenza più ricca; ma siamo il popolo più idea- 
lista, non solo a parole, ma a fatti, E a 
questa Italia, più che mai giovine, che esce 
sempre più animosa dalle più tremende crisi, 
la cerea, la stanca, l’esile Austria chiede di 
appoggiarsi. Non so quello che il nostro go- 
verno farà. Ma certo, nel limite delle nostre 
forze, daremo alla sofferente aiuti pronti e 
cordiali. Non credo che l’Italia abbia voglia 
di incorporarsi, per così dire, l’Austria. Noi 
non abbiamo sogni d’imperio. Vogliamo es- 
sere sicuri; grandi, se si può, di grandezza 
morale; non per vastità di confini. Ci bastano 
i nostri, purchè siano saldi e invalicabili. 
Ma se non mi voglio permettere, per que- 
sto capovolgimento della storia, la più pic- 
cola ironia che possa ferire gli austriaci d'oggi, 
lasciate ch'io mi diverta con i sunnominati 
imperiali regi funzionari d’una volta. Lo so, 
sono morti; ben morti; ma ci hanno fatto 
tanto patire, che, proprio, voglio immaginar- 
meli vivi, per informarli di questi casi mi- 
randi. E vorrei parlare col capo di tutti, con 
quel sorcione formidabile, con il signor Met- 
ternich, inventore di quella tale « espressione 
geografica ». Bisognerebbe proprio che egli la 
vedesse adesso, l’espressione geografica. Bi- 
sognerebbe che egli fosse puntualmente in- 
formato, magari per via diplomatica, che 
l’Austria, la sua Austria, la felice, la potente, 
la dominatrice, vorrebbe ora rannicchiarsi 
entro l’espressione geografica, per viverci. E 
i suoi successori, e più ancora dei suoi suc- 
cessori, quei commissari, quegli « uditori » tor- 
turatori, quei generaloni prepotenti, quegli uf- 
ficialetti beffardi, dovrebbero farci il piacere 
di manifestare la loro opinione sui casi pre- 
senti. Hanno mai dubitato essi, neanche per un 
momento, che il « nesso dell’impero » potesse 


«L’IMustrazione Italiana » è stampata su carta 
patinata della Ditta Ferdinando Dell'Orto di Milano. 


venir lacerato? E fu ben più che lacerato! 
Ci volevano lasciare soltanto gli occhi per 
piangere, Si piange altrove, oggi; piange 
nella augusta, pia, cerimoniosa, gaia Vienna. 
E noi non ci rallegriamo di quelle lagrime. 
Cercheremo umanamente di detergerle. 

Ma che riabilitazione, oggi, per i libri di 
lettura delle scuole! Avanti, scetticoni, che, 
avete sempre riso quando vi si diceva, che 
alla lunga, l'ingiustizia vien punita! Quale rac- 
contino morale può eguagliare questa storia 
dell'Austria, ridotta ora a sì grande infeli- 
cità! C'è da fregarsi gli occhi chiedendo: 
«sogno o son desto?» La colpa e l’espiazione 
son seguite qui, con una tale evidenza pit- 
toresca, che forse un esempio simile la storia 
non conosce. Ecco l’oppresso al posto dell'op- 
pressore; e l’oppressore supplice davanti a 
lui. Ma se rivivono, parzialmente, nell’Austria 
i dolori dell’Italia tiranneggiata, non rivive, 
nell'Italia, il cieco, il gelido, il duro dispoti- 
smo imperiale. E il senso del grande rivolgi- 
mento sta in questo: che noi possiamo, per 
giustizia d’eventi, per virtù delle nostre armi, 
per altezza di coscienza, volgerci verso i vinti 
con volto amorevole, e con fraterna compas- 
sione. A Verona, l’Austria trovò una compren- 
sione geni delle sue sofferenze; a Ve- 
rona piena d’orridi ricordi d’Absburgo; a Ve- 
rona dove, un secolo fa, si rinsaldarono tutti 
i ceppi ai polsi e alle caviglie dei popoli; e 
l’Austria porgeva il metallo per le catene, e 
l'incudine e il martello per ribatterle. 

I giornali di Vienna notano con compia- 
cenza che Schanzer fu così gentile da lasciare 
no, dove si trovava, per ricevere il Can- 
celliere austriaco nel vecchio territorio ita- 
liano, e non in quello che, prima della guerra, 
era dominio dell'impero. Se Schanzer volle 
davvero evitare al cuore sensibile del Can- 
celliere qualche nostalgico rimpianto, doveva 
andare ad aspettarlo più in giù di Verona; 
perchè, a Verona, l’Austria ha avuto già l’in- 
ne di rimanere per sempre. Di questo 
e certi: che le ombre sacre dei 
ttime dell'Austria, a veder giun- 
gere quel prete nel quale si abbruna l’ultima 
vita d'un impero crollato, non s’allietarono, 
sentendosi vendicati. Vendicati essi furono già 
a Vittorio Veneto. L'Italia, vecchia e nuova, 
non del patimento dei suoi antichi nemici; 
esulta solo delle sue vittorie, della sua 
bertà, del suo avvenire. Conrad voleva muo- 
verci guerra quando eravamo prostrati dal 
terremoto di Messina. Ora che l’Austria è 
agonizzante, noi ricusiamo l'offerta di sè ch’ella 
ci fa; ma non r iamo d’operare in tutti i 
modi, da uomini di cuore, per attenuare i 
suoi dolori, e per impedire la sua morte. E 
questo, dopo aver parlato a tanti morti, d'al- 
tri tempi, ci piace che lo sappia il vivo feld- 
maresciallo Conrad. 

è 


Lo scioglimento del Consiglio Comunale di 
Milano, era atteso. Atteso non soltanto perchè 
l'occupazione fascista di Palazzo Marino, ave- 
va dato l’ultimo scossone alla amministrazione 
socialista, ma anche perchè questa restava 
al potere per un puntiglio che non poteva 
durare a lungo. Il Comune non è una ridotta 
che si possa tenere combattendo. Il Comune 
è il centro della vita d’una città. Deve essere 
la sorgente di continue, regolate, utili ener- 
gie, Ma che cosa potevano ancora fare i socia- 
listi al Comune ? Neppure amministrare fazio- 
samente a profitto dei loro elettori. Non ave- 
vano più danaro, più credito, più program- 
ma che non fosse retoricamente campato in 
aria, Esaurite fino all'estremo le possibilità 
li, squallido il-presente, lugubre l’avve- 
nire. Non riuscivano neppure a pagare i di- 
pendenti comunali, ai quali avevano tanto 
promesso e tanto donato. Non voglio qui inda- 
gare se l’amministrazione Filippetti sia carica 
di colpe: se quelle colpe siano tutte sue, 0 si 
possano anche imputare a quella che l’ha 
preceduta e fu capeggiata dal Caldara; non 
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mi fermo a esaminare se la crisi tremenda 
che le finanze municipali attraversano è tutta 
dovuta alla facilità spendereccia e al nepo- 
tismo elettorale della Giunta rossa, o se, in 
parte, il dissesto attuale rientri nel disagio 
economico del dopo guerra. Non sono in caso 
di giudicare; nè di condannare, nè di assol 
vere. Tutt'al più, davanti a certi ormai ce- 
lebri salari di spazzini, davanti a certi episodii 
di conigliere e di sperperi tramviari, posso 
pensare che, se avessi quattro soldi, non li 
darei da amministrare agli assessori decaduti, 
non perchè non siano perle di onestà, ma 
perchè temo che abbiano attitudini felici per 
infinite cose, ma non per la saggia compila- 
zione dei bilanci. 

Mi astengo dall’esprimere pareri che supe- 
rino la temperata sorpresa per questi lirismi 
amministrativi, dei quali non posso parlare 
con conoscenza sicura. Dico solo, che, poichè 
non ci son più danari, poichè la vita del Co- 
mune era ridotta a procedere per espedienti, 
poichè una grande città, come Milano, aveva 
una amministrazione, per colpa propria o per 
fatalità, immobilizzata, divenuta impotente, 
priva d'autorità, senza speranze d'avvenire, 
senza altro programma che quella di trovare 
un governo di buon cuore, e dei capitalisti 
stranieri di buon appetito, che le facessero 
la carità di prestarle i quattrini necessari a 
uscire dagli impicci più urgenti; quest'am- 
ministrazione avrebbe bene provveduto alla 
sua dignità, rimettendo in mani presumibil- 
mente più capaci, il peso del governo citta- 
dino, e l’incarico di salvare Milano dal falli- 
mento. Capisco che si resti al potere per 
attuare un programma, magari aspramente 
combattuto, avendo tuttavia i mezzi per at- 
tuarlo; ma aggrapparsi allo scoglio per fare 
le ostriche non perlifere, per il gusto di far 
dispetto agli avvers iù 
paci di fare un gesto vivo, di scovare un 
provvedimento salutare, mi pare peggio che 
testardaggine, e, sopratutto, mi pare nocivo 
al partito che si rappresenta; chè, se i capi ca- 
dono nel discredito, anche il partito perde 
di importanza e di forza. 

Lo scioglimento del Consiglio Comunale 
di Milano non stronca a mezzo un'attività 
sia pure va; pone fine a una lunga, 
lenta inerzia che ha arrugginito tutti i servi: 
pubblici, ha fatto mancare a molti cittadini 
perfino l’acqua, ha dato ai contribuenti, fiera- 
mente dissanguati, la coscienza che i loro s 
grifici non servivano a nulla, perchè ogni da- 
naro pagato alla Cassa del Comune, si perdeva 
in un pozzo senza fondo. Quale domani po- 
teva avere la Giunta Filippetti? Quale messe 
di fatti miete in erba il decreto del Re? Nulla. 
Eravamo - già in piena dissoluzione. L’occu- 
pazione fascista, lo scioglimento, non sono 
che in apparenza gesti di reazione. La morte 
della Giunta viene dalla decrepitezza languida 
del suo stesso organismo. La malattia era in 
lei, Il seppellimento viene dopo la morte. 
Se parevano vivi, a Palazzo Marino, era per- 
chè s'erano fatti bene imbalsamare. Ma ca- 
daveri erano. 

Ma poichè è concepibile che gli uomini 
abbiano un punto d’onore, magari morboso, 
magari stolto, si può anche ammettere che 
l'’amministrazione, pure sapendo che dimet- 
tersi era per lei una necessità, esitasse a 
compiere quest’atto, aspettando un’occasione, 
un pretesto, che le salvasse, come dicono i 
cinesi, la faccia. L'occasione venne; e fu 
l'occupazione fascista, alla quale la maggio- 
ranza dei milanesi applaudì. Quello era il 
momento di strillare che si cedeva alla vio- 
lenza, e di scivolare via, alla larga. Invece 
no; guos Deus vult perdere.... E le dimis- 
sioni non vennero. Le ostriche tennero duro; 
più inattive ma più ostinate che mai. Ora è 
giunto il decreto di scioglimento; che è una 
condanna più aperta, legale, gravissima. L’a- 
vete voluta o Giorgi Dandin. Ed ora gode- 
tevela. 


Nobiluomo Vidal, 


ROMANZO DI 


PAOLO ARCARI 


OTTO LIRE. 
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IL CONVEGNO ITALO-AUSTRIACO DI VERONA - 25 agosto. 
(Fot. Carlo Gerardi.) 
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L'INAUGURAZIONE DEL MONUMENTO AI CADUTI SUL COL DI LANA. 


(Fotografie Arnoldo & Da Ponte, Belluno.) 
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Durante la messa celebrata dal vescovo di Belluno. 
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L’ INAUGURAZIONE DEL MONUMENTO Al CADUTI DI COURMAYEUR - 20 agosto. 


(Fotografie G. Brocherel di Aosta). 


Il monumento « L’Alpino in sentinella », opera dello scultore Pietro Canonica. 


La folla nella Piazza Parrocchiale durante la cerimonia inaugurale. 
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Cronache — XCIX. 


Cronaca estiva, - Un'altra ciliegia. - Trenta 
commedie nuove scelte da una Commissione 
cospicua. - Una Compagnia cospicua per 
rappresentarle. - E un Comitato cospicuo. 


Mi arriva sin quassù a 1300 metri — dove 
son venuto a ritemprarmi per mettermi 
in grado di affrontar le emozioni che mi sa- 
ranno date dalle commedie nuove e soprat- 
tutto dai grotteschi, dai sogni, dalle visioni, 
dalle metamorfosi e dai rompicapi che i no- 
stri giovani autori ci stanno preparando e 
ppariranno alla ribalta nell'autunno e nel- 
verno — mi arriva sin quassù l’annunzio e 
il programma di un altro teatro sperimentale. 
Un altro? ignori, Non ve E; dicevo in 
una Cronaca del luglio che i Teatri speri- 
mentali sono come le ciliegie? Questo sta 
per sorgere a Roma; ma non è quello ch’ è 
ta «gran tempo colà e al quale 
cennavo in quella Cronaca elencando 
tutti i Teatri sperimentali di cui annun- 
ava la fondazione dopo l'avvenuta inaugu- 
razione dello Sperimentale bolognese. No, 
questo è un altro ancéra. È l’ultima ciliegia 
che, pel momento, esce dal canestro. Ed è 
una ciliegia che ha un aspetto singolare e 
par debba avere un sapore specialissimo : val 
la pena di osservarla, e forse piacevole 
starla a suo tempo, 
Si intitola, con una felice inversione degli 
epiteti, Sperimentale del Teatro Italiano 
della Novità. Par niente, o, meglio, pare 
un'audacia sinta ; però vedete quanto 
pore è in quel Dice tutto; perchè dice 
bene, in sei parole, qual'è la sua ragione di 
essere. Ma pei quale jo che fosse duro di 
comprendoni le a dire tardo nel compren- 
riporterò qui 
ri mo programri 
Novità ha costituito il suo « Spe menta » 
in Roma e precisamente al Teatro Eliseo, 
per la rappresentazione dal 1.° novembre 1922 
maggio 1923, di trenta opere moderne 
di teatro, assolutamente nuove alle scene », 
Ecco: ci sarà forse qualche ingenuo, e al- 
tresì qualche uomo di poca fede, che leg- 
gendo le ultime parole di quel capitolo fa- 
ranno, se sian seduti, un salto sulla sedia, 
— Trenta commedie nuove, in tte mes 
dios in circa dugento giorni, in un solo tea 
tro d’Italia? Poffardelmondo! E dove trovarle 
trenta commedie « assolutamente nuove alle 
scene», se non tutte belle e degne di essere 
rappresentate, meritevoli almeno di affron- 
tare l'esperimento della ribalta? — Questa, 
sarei per giurarlo, l'esclamazione di quei 
tali, facendo quel tal salto sulla sedia. Ma 
non per nulla son essi degli ingenui e degli 
uomini di poca fede. Si rassicurino. Gli esa- 
minatori non avranno che l’imba! o della 
scelta, perchè gli autori drammatici in Italia 
sono innumerevoli. Ho già dimostrato — in 
quella Cronaca che ho sopra citata — che, 
tenuto conto dei copioni pervenuti in questi 
ultimi mesi ai varii Teatri Sperimentali, alle 
Commissioni di lettura, ai Concorsi dramma- 
tici attualmente aperti o recentemente chiusi 
gli autori drammatici italiani si possono con- 
tare a duemila. Duemila noti a tutt'oggi. E 
ci son quelli, in più, che per rivelarsi atten- 
dono nuovi Concorsi e la istituzione di altri 
Teatri Sperimentali; infine, quelli — quanti! 
— che ogni giorno si rivelano a sè ste: 
tori drammatici; cioè, che un bel 
svegliandosi, si accorgono di essere degli au- 
tori e corrono a sedersi al primo tavolino 
che trovano, per buttar giù, di getto, il loro 
capolavoro. — Ve l'ho detto, gli esaminatori 
di questo nuovo « Sperimentale » romano non 
avranno che l'imbarazzo della scelta. E spe- 
riamo che scelgano bene. 
No. Lo «speriamo» mi è caduto dalla penna, 
e lo correggo. Devo dire: «Siamo certi che 


sceglieranno bene». A dimostrarvelo basterà 
ch'io vi dica i nomi dei letterati e dei critici 
che formano — (tolgo sempre dal programma) 
— la C ione esaminatrice: Carlo Ba- 
le (che?è anche il direttore, forse il felice 
ideatore di questo « Sperimentale »), Augusto 
Jandolo, Nicola Porzia, Ferruccio Rubbiani, 
Vincenzo Tieri, Cesare Giulio Viola. Lo ve: 
dete: non c'è da dubitare di personalità così 
competenti ed esperte. 

Ayanti dunque, o giovani ignoti che da 
tant'anni andate ripetendo — e vi fanno eco 
glia — che le belle 
commedie le avete scritte, o sapreste scri 
verle, ma che per l'ignoranza o la cocciutag- 
gine dei capocomici, e magari per la non- 
curan: ione dei celebri e degli 
arrivati, non riuscite a farle rappresentare. 
Avanti Per altri trenta di voi un nuovo 
campo è aperto. « Lo Sperimentale del Teatro 
Italiano della Novità — dice il terzo capitolo 
del programma — bandisce un concorso per 
la rappresentazione di 30 opere moderne di 
teatro, in più atti, per l’anno 1922-23 ». — Buon 
Dio, le vuole in più atti e moderne; e chi 
avesse pronta una Cavalleria rusticana, una 
Visita di nozze (chi sa quanti!), oppure un 
Amleto o un Nerone (innumerevoli senza 
dubbio!) non potranno affidarsi a questa nuova 
e bella iniziativa, Ma, sa, non si può pre- 
tendere tutto. Quelli si rivolgano altrove, C'è, 
ormai, un'insegna ad ogni canto, E non si 
rammarichino i giovanissimi, quelli che sono 
ancòra alle aste nella scrittura... delle com- 
med programma avverte che «il con- 
corso sarà ripetuto ogni anno», Che bellezza! 
Pensate, fra dieci anni avremo 300 nuovi 
italiani, esaminati, vidimati 
e sempre il programma, 
teranno all'esperimento 
aranno colorate (dice proprio co//ocate) nel- 
‘ambito della possibilità (ricopio fedelmente) 
le principali Compagnie drammatiche 
icate in volume oppure su riviste». 


O, 


Nè, | iiiomera. hanno da rammaricarsi 
gli autori vecchi, Dice 
sono concorrere anche gli autori che abbiano 
uno 0 più lavori rappresentati » Ah, dav- 
vero, quanto mi duole di..., aver cambiato 
mestiere! 

Ma ciò che importa,'o giovani, è di far pre- 
sto, Ricopio ancòra da questo delizioso pro- 
gramma: « Si rivolge invito agli autori gi 

i italiani d’inviare le proprie opere al più 
bilmente entro il 30 settembre c. 


ottobre l'elenco completo delle opere da rap- 
presentarsi. Non appena le opere prescelte 
raggiungeranno il numero di trenta 
partecipazione a mezzo della stampa, e tutti 
quei copioni che giungeranno 

mente e che saranno giudicati | 


rappresentazione, saranno posti nel cartello 
1923-24 ». 
Cosicchè, vedete, sono proprio trenta, non 


una di più, non una di meno, le commedie 
che la Commissione esaminatrice dovrà sce- 
gliere per mandarle alla ribalta. Se tra gli 
innumerevoli copioni che le perverranno non 
ne trovasse, puta caso, che 25, o 27, 0 28 
degni o meritevoli di tentar l'esperimento 
(e mi parrebbero già molti, e a quegli in- 
genui e a quegli uomini di poca fede che vi 
dicevo parrebbero anche troppi!) la Commis- 
sione dovrà, a qualunque costo, completare 
il numero di trenta, aggiungendo ai meno 
peggio anche qualche  commediola idiota o 
qualche dramma in versi martelliani sba- 
gliati. Quei signori dello « Sperimentale » ro- 
mano son gente di carattere, si son fissati 
sul trenta, e non transigono. Vero è, però, 
che sono anche degli ottimisti: e già preve- 
dono che le commedie meritevoli sorpa: 
ranno quel numero fatidico. Questo sarà rag- 
giunto nel settembre; cioè in un mese. Le 
commedie ottobrine e novembrine « saranno 
poste nel cartello 1923-24 ». Gran paese que- 
sta nostra Italia benedetta! 

Ma poi, chiederete, chi dovrà recitarle le 
trenta commedie? — Capperi, e credete che 
quegli egregi signori non vi abbiano pen- 


ioccolafo 


edr'inca 


itter 
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sato? Ma sì! Dice il Manifesto-programma 
che lo « Sperimentale del Teatro Italiano della 
Novità » avrà una sua propria Compagnia 
«composta dai migliori 
pes di Roma». — Eh? Questa non ve 
aspettavate. Sempre perchè siete degli in- 
genui e gente di poca fede. E, in più, c'è 
fra voi qualche doo che vorrebbe sa- 
pere qualcos'altro; ad esempio, chi sarà la 
primattrice, chi il primattore, chi l'attor gio- 
vane, chi il brillante, chi la madre, chi il 
generico primario. Buon Dio, che importa ? 
Tizio o Caio, Mevia o Sempro! . questo 
o quella per me pari sono, e dovrebbero 
esserlo anche per voi — oso dire anche per 
gli autori drammatici concorrenti — quando 
si sa che la Compagnia sarà formata « coi 
migliori artisti disponibili sulla piazza di 
Roma ». E la piazza di Roma — anche que- 
sto è risaputo — è una pépiniére di artisti, 
non fosse che per le tante Case cinemato- 
grafiche che vi hanno sede. 

Infine — non si è dimenticato proprio nulla 
— lo «Sperimentale » romano «sta così 
tuendo un Comitato d'Onore (con l’O maiu- 
scola, dice il programma) del quale faranno 
parte le più alte personalità italiane della 
politica e dell’arte ». — Eh? Dite la verità: 
non vi aspettavate neppur questa. E non mi 
chiedete, per carità, quale sarà il còmpito 
di quel Comitato d'Onore. È troppo,.chiaro: 
darà lustro all'impresa... 

(Cioè, cioè.... Il lustro lo daranno «le più 
alte personalità italiane dell’arte». Ma quelle 
della politica Qui, forse, gatta ci cova. E, 
se non addirittura S. E. Facta, penso sarà 
bene che l'on. Beneduce, sottosegretario agli 
Interni, stia con gli occhi aperti...) 

Sia come vuolsi, non mi par dubbio che 
corrono per l’Italia momenti sommamente 
propi all'arte teatrale; e con le nobili ini- 
ziative che da uomini preclari, da mecenati 
e da méntori si vanno prendendo ogni giorno, 
quest'arte famosa nei tempi dovrà ora nuo- 
vamente rifiorire. Si apre un'èrî nuova: noi 
fortunati se camperemo abbastanza per ve- 
derne i frutti, e per goderne 


è 


. Che se poi qualcuno, invece, vol. 
osservare che ciò che ho detto sin qui, in 
questa Cronaca estiva, non è punto serio, 
non potrei che dargli ragione. Ed a mia 
scusa opporrei che, s'io non m'inganno, lo 
« Sperimentale del tro Italiano della No- 
vità» non è neppur esso una cosa seria... 


Agosto. Emmepì. 


OPERE DI 


LUCIANO ZÙCCOLI 
LE COSE PIÙ GRANDI DI LUI 


romanzo. . . Cd 
LA COMPAGNIA DELLA TAGE 

RA, novelle . . . 8° 
DONNE E FANCIULLE, ‘novelle. | 8— 
PRIMAVERA, novelle. .. . . . . 8— 
LA VITA IRONICA, novelle . . . 8— 
NULLA DI ROMANTICO . ...8—- 
L’AMORE DI LOREDANA, romanzo. 8— 
FARFUI, romanzo. , . 8- 


UFFICIALI, SOTTUFFICI ALI, CA- 
PORALI È SOLDATI... romanzo. ‘:8— 
IL DESIGNATO, romanzo . . .. 8— 


I LUSSURIOSI, romanzo. . . .. 8— 
ROMANZI BREVI . . . . . 8—- 
LA FRECCIA NEL FIANCO, rom. 8— 
L’OCCHIO DEL FANCIULLO. . . 8—- 
LA VOLPE DI SPARTA, romanzo. 8— 
ROBERTA, romanzo . , . 8 


IL MALEFICIO OCCUL o rom. . 8— 
PER LA SUA BOCCA, romanzo. . 3— 
BARUFFA, romanzo . . 8- 
L'AMORE NON C'È PIÙ, romanzo. 8— 
LA DIVINA FANCIULLA, rom.. . 8— 
PERCHÈ HO LASCIATA ZINA 
SCERKOW [Le Spighe 58) . 
I PIACERI E I DISPIACERI ‘pi 
TROTTAPIANO, racc. per ragazzi. 10 — 


Un bel ripo di contadina di 


1 19 al 23 
stellamm 
delle canzoni indette dall'Idea Abruz 
niale a ha avuto il più brillante 


agosto hanno avuto luogo a Ca- 


Spoltore, hanno concorso alla ga 

‘o costumi pittoreschi che ben conosci 
attraverso le celebri pittu F. P. Michetti e del 
sculture del Barbella 

svolsero in te 


Le gare 
allegorici e con paranzelle infiorate, e fu una festa 
di suoni e di colore sotto il sole sfolgorante di 
agosto lungo la bella ma adriatica che ri 
chiama ogni anno più numerosi i villeggianti e i 
gnanti da molte parti d'I Nel contempl: 
merose fotografie qui riprodotte, molti 
orderanno qualche pagina ardente e 
suggestiva delle Novelle della Pescara di Gabriele 
d'Annunzio, o del 7rionfo della Morte} 0 qualcuno 


L'ILLUSTRAZIONE 


(Fot. Dì Silvestro.) 


ITALIANA 


Cavali 


e signorine 


Il carro della Spiga, ideato dal pittore Italo De 


in costume vastese, 
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Giovani sposi di Vasto nel costume del paese. 


dei deliziosi quadretti che F. P. Michetti dipinse in 
gioventù e che resero popolare in tutto il mondo la 
terra d'Abruzzo. E lo spirito di un altro 
abruzzese av 0 su queste musicali, 

‘osti, il musicista ls 
e fi 


ande 


fama è 


ancor: e verde in I 
L'idea < 


natamente pe 


a dunque lodat 


vere indetta questa 
zone nella terra che è oggi par 
dagli italiani, ove più chein altre re 
profonde le- belle ed antiche trad 
dove le gentili costumanze delle vecchie gen 
vono e fioriscono. E le gare si ripeteranno l’anno 


venturo e sarà assai probabile che il Poe 
va ricupe apidamente 
forza a Cargnacco sul Garda, 
e ritorno nella 
dente che gi 
nei giorni di trepidaz 
grande concittadino. 


ando 


atale 
esi hanno formulato 
la vita del loro più 


sione 


sua ter È questo 


nbr 
me pe 


il voto 


YA 


il 


anctis (Spoltore), che ha vinto il primo premio. 
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LA GARA DELLE CANZONI IN ABRUZZO. 


(Fot. Di Silvestro.) 


La folla assiste alle gare sulle barche e sui muraglioni. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA GARA DELLE CANZONI IN ABRUZZO. 


(Fot. Di Silvestro.) 


Una barca di contadini di Pescara. 


\V va 
)S LETTERE 


Lene Levî e î sette omarini. - Malinconie di va- 
luta e di stagione. - Tre pagnotte per un'ora di 
lezione, - Wannsee, il lido di Berlino. 


Berlino, a 


igosto. 


ene Levi corre ubriaca per le vie notturne 
d cercando un'automobile: la sua camicetta 
è aperta, e mette in mostra i merletti fini 
della camicia ed il bianco della pelle. E die- 
tro a lei corrono come matti sette omarini 
molto eccitati, sette ni che sono del re 
sto sempre così serii, ma che oggi hanno di- 
menticato i figli e il mestie scienza e la 
fabbrica: sieden geile Mànnlein rannten hin- 
ter Lene Levi her.... Bisogna aver veduto 
Kathe Kihl al cabaret del Gros: È 
occhi rotondi sotto quella zazzera 
nello e tender le braccia con le dit: 
per indicar la marcia d’avvicinamento dei 
ati: ed allora Lene 
Levi si scava una hia nella memoria e 
non ne esce più, Lene Levi inseguita per le 
strade buie, Lene che balza sul ponte 
e vede i sette omarini e si getta d'un colpo 
nell'acqua nera: e sette omarini lividi scap- 
pan via come matti, 20as sie konnten, aus 
der Gegend. 
Ma sì, una canzone da cabaret. Ma ci sono 
dei giovani poeti a Berlino, come 
Lichtenstein, e poi Klabund, Ke 
Mihsam, Tiger, noti anche fuori del 
rio della capitale, che non disdegnano di de- 
dicare rime e concettini al caffè conce 
hanno anzi messa in onore la canzone : 
vecchia manier: e son venute fuori 
delle cose gr che, i 
zione d 
g 
cezze sbocciate nel trivio, tarde primavere 
cittadine, rime e ritmi accurati, un po’ pre- 
ziosi, che sos ono finalmente schemi 
frusti e vecchie volgarità. Il cabaret berli- 
nese — parlo di quelli che sì son messi co- 
raggiosamente sulla via del nuovo: mille altri 
ve n'è idiotamente stecchiti nella tradizione 
— ancora informato ad un espressionismo di 
maniera preso all'ingrosso dall'Italia e da Pa- 
rigi, tende ad assumere un carattere parti- 
colare pe cura dei dettagli sotto un” 
nte disinvoltura, lo spregio dei c/ic/és, 
rca di effetti semplici e nuovi: canzo- 
nettiste come educa 
gola, dicitori con i pantaloni rimboccati e la 
sciarpa al collo, che recitano più che can- 
tare — la musica riempie quasi solo le pause 


sette omarini molto ecc 


nde abbottonate fino alla 


— canzoni più spesso tristi che gaie, più 
spesso serie che scollacciate. Qualche volta 
è una noia: ma qualche volta salta fuori 


Lene Le 

gros 

dalla lama d'un riflettore senza sfumature, 
Lene Levi lief besoffen.... 


è 


E adesso riparliamo di valuta. Hai ragione 
anche tu, caro lettore, che quando non parlo 
di Ludendorff o di Hindenburg (ma hai ve- 
duto anche adesso come lo hanno acclamato 
a Monaco per quel suo gesto di andare a de- 
porre una corona sulle tombe dei Wittels 
bach, nella smagliante uniforme dei tempi 
andati, con il bastone di maresciallo: e at- 
torno al suo nome inni monarchici e ban- 
diere proibite e domani, magari, una que 
stione internazionale ?), quando non parlo dei 
marescialli dell'impero racconto della mo- 
neta, ed allora veduto il titoletto tu preferisci 
altare a pie’ pari il capitoletto. Ma questa è 
appunto la monotonia o: ionante di tutto 
il paese, polarizzato attorno a due parole, 
moneta e riparazioni, elettrizzato da due soli 
fenomeni, il precipitare del marco ed il per- 
severare di Poincaré nelle sue minacce. Non 
v'è giorno che i giornali non dedichino un 
titolo più grosso 'è sempre maggiori punti 
esclamativi al corso dei cambii, non c'è sera 


i 
tela da imballaggio, battuta in pieno 


dal fondo uguale di cortinaggi 
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Monaco di Bavier 
e nei gi 


feste a Hindenburg 
rimonia al museo milita 


chiamino a raccolta tutti 
} solamento 
‘ana e la sag- 
mattina dopo s'imp: 
rifatto pace con la Fri ne 


cano ha deprezza 


ottimismi 
Francia e la compassione 


che l'Inghilterra 
cia, che il mite ame 

cor più il m i 
nto querulo ed ugi 


le nella bottega nel 


ciallo Hindenburg passa 
picchetto d'onore, 


salotto. Se due conoscenti s’in- 
e si intrattengono 


che fanno a ge 


tranvai nel 
scommettere a chi rivelerà 
primo all’al 
diventa ogni giorno più 
I cervelli si raggrumano attorno a questo 
eagiscono a questo solo stimolo. 
La grande stampa cerca talvolt: i di sali iù 
alto, di conservare un’ar i i 
schiaffando per esempio 
nazionale ur 
ma è tutto 


solo fatto, r 


differenza 
pagina i giorni di pa 
ticolessa sulla costituzione cinese 


1 La cei (Fot. Frankl.) 


dini del palazzo reale. 


trucco. La verità è in quella illustrazione del 
Simplicissimus intitol «Il primo pensiero »: 
un uomo caduto o buttatosi nel fiume, tirato 
all’asciutto da due volonterosi, a cui chiede 
con voce i — Come sta il dollaro ? 

Le Cassandre che deprecarono l’appari- 
zione del biglietto da diecimila marchi hanno 
dunque avuto ragione? Esse ricordarono che 
con la emissione delle banconote da dieci- 
mila corone era incominciato il tracollo eco- 
nomico dell'Austria; alla vista del nuovo bi- 
glietto che non ha Îa corretta eleganza del 
vecchio da mille, tirato un po’ via nell’es 
cuzione, e con una truce testa scarnita di 
rivoluzionario sul recto (si seppe poi che non 
era altro che la riproduzione di un quadro 
del Direr rappresentante il fratello — lì 
lì ci videro un simbolo della repubblica affa- 
mata), si previde la mancanza di ri spetto che 
il termine massimo della moneta deve inspi- 
rare, il salir folle dei prezzi, il precipizio 
aperto sotto i piedi del povero marco — 
quel precipizio ove si rappresenta già, su 
poco strame, la triste congrega del rublo, 
della corona e del marco polacco. Coinci- 
denza o no, l'emissione della nuova banco- 
segnò proprio l’inizio d'una più vasta 
rovina monetaria. L'antica religione della mo- 
neta si dissolve. Scompaiono i biglietti di 
piccolo taglio, da uno, due e cinque marchi, 
sostituiti da gettoni metallici (per ora, vera- 
mente, li imboscano i collezionisti); qua e 
là si abolisce il medio circolante, si torna 
allo scambio, un moggio di grano per tante 
braccia di stoffa. A Burg, presso Magdeburgo, 
l'associazione dei maestri di scuola ha dec 
che calcolerà d'ora in poi l'emolumento per 
le lezioni private sulla base del prezzo del 
pane: la mercede minima per un'ora di le- 
zione deve essere equivalente al prezzo di 
tre pagnotte. È questo il solo mezzo, postilla 
l'associazione dei maestri di Burg, per di- 
fendere il lavoratore dello spirito dall’affa- 
mamento. 

Ci 


C'è un’altra cosa che cade ogni giorno a 
Berlino, oltre al marco: e questa cosa è la 
pioggia. E meravigliosa è la tenacia con cu 
questi iperborei  tengon ifede al calendario 
che loro è venuto d’oltremonte, e s'ostinano 
a credersi in piena estate non appena il sol- 
stizio di giugno ha saltabeccato sulla brevis 
sima e notte di San Giovanni. Nulla 
vidi mai di più commovente che questo, alla 
stazione di Grunewald, un giorno di lug] 
che naturalmente pioveva e faceva freddo 
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Hindenburg col principe Leopoldo d 


un signore tutto vestito di tela bian 
che le scarpe e la paglietta, sul marciapiede 
della stazione, contro quel pianto degli abeti 
e quel fumigare autunnale della fori 
ribile livellamento della vita interna 
Ma perchè, se noi del Mezzogiorno vediamo 
L mente l’ignud te stravaccata sulle 
nuvole estuose, onde a ragione le dedichiamo 
tre mesi densi di fiamme, di siccità, di mosche, 
di cocomeri, d zare trombettanti nelle 
sere afose il peana della canicola — e fuor 
nei prati il liqu iel 
frenesia delle c tronchi 
aridi dei pioppi — perchè avete voluto far 
vostro miti e consuetudini, paesi boreali senza 
cicale e senza cocome nza polverone e 
senza sole, che avete persino la parola tec- 
nica per designare queste pioggie estive (Lar- 
dregen) è 

Leva frettolosissimo il sole sulla piana ste- 
rile intarsiata dai laghi e dai canali: il nativo 
destato nel sonno da quella luce intempestiva 
va a chiuder la finestra e dice: Meno male, 
oggi sarà sereno. Ed ecco caligine ruzzol 
sul suolo e sui laghi e il mattino riga di piova 
il cielo, Non importa: farà bello domani, La 
sartina, lo studente, il professionista a mez- 
zogiorno del sabato si | itano ai trenini 
suburbani: sacco in spalla, calzoni corti, trec- 
cie pendoloni, penna di gallo cedrone sul 
cappello, gli ortodossi; ma non mancano le 
ignorine che parigineggiano a modo loro, 
ed i giovinotti in martingala e caramella. Bè, 
e van tutti fuori, poveretti, sperando nell 
domenica di sole come il napole spera 
nell’ambetto del frate; ma si sa che nè am- 
betto nè sole vengon fuori mai, e lunedì 
avranno il conforto di leggere sulle dottissime 
appendici del giornale per quale viluppo di 
depressioni oceaniche anche ieri piovve e 
domani sarà nuvolo. 

Ma no, qualche volta il botteghino paga pure 
dei terni, vero? A pàpa nuovo. Qualche volta 
c'è anche una domenica di sole: con tutto il 
calore trato che incendia improvvi 
mente il cielo e smalta di blù fondo l’or 
zonte e. versa barili di solfato di rame nei 
laghi. Andremo allora anche noi a Wannsee: 
lo Svinemiinde di Berlino, la spiaggia a por- 
tata di mano, mezz'ora di trenino, venti mi- 
nuti d’auto, chi ce l’ha sulla bella pista del 
Grunewald, Come le spiaggi 
Viareggio, crede Lei ? Passeggiata di becchini 
afflitti, mortorio solenne, sono, al confronto 
del tumulto che strepita sulla breve spiaggia, 
ove sotto quel concentrato di bella stagione 
un concentrato di folla cittadina concentra gli 
urli e gli spruzzi e gli sgambetti d'una serie 


era. (Fot. Fronkl.) 


afin di settimane mancate. /re/bad, bi 
libero. Libero a tutti i sessi e a tutte le ac 
ture (la polizia sta attenta a certi limiti 
in alto e in basso, ma v'assicuro io che son 
così ridotti!) denso di tutte le promiscuità e 
tutte le intimità, perchè il berlinese che 
all'amore lo vuol fare in pubblico, e bene 
sotto gli occhi d'ognuno, e son solo le cop- 


I delegati della Commissione delle ripara 
zioni a Berlino. (1 Bradbury, 2 Maucler.) 


piette neofite quelle che s'avviano, mani sui 
fianchi, verso trasparente cortina di pini 
che sale dalla spiaggia 

Qui il berlinese sacrifica al sole, mito con- 
teso e prezioso; cerca di colorar Îa pelle del 
rame dei reduci da Zoppot e da Riigen, scorda 
gli affanni del roviveri in questa primitiva 
sbrigliatura di vita ove manifesta intieri i 
suoi difetti e le sue virtù. Frugalità, sempl 
cità, schiettez: enza di falsi pudori, amore 
per il disagio e lo sforzo; ma, anche, esa 


Il discorso del maresciallo Hindenburg a Monaco. (1 il gen. Ludendorff.) 


nismo, impudicizia, Chè il Freibad di Wannsee 


è solo il luogo più numeroso di raccolta; ma 
dovunque per tutti i boschi e lungo tutti i 
hi, i canali, gli stagni della marca di Bran- 


denburgo, dove la polizia non giunge e la 
sommarietà dell’abbigliamento arriva fino alla 
più tranquilla abolizione, dappertutto si espe- 
rimentano quei difetti e quelle virtù. 

Fumano i focolari, dondolano amache dai 

ami, sorgon le tende con tavolini, sgabelli, 
coperte; chiome disciolte e torsi nudi, innu- 
meri Ermanni e Dorotee fanno molto seria- 
mente un guazzetto di amore e di camping, 
intiere famiglie dalla nonna al cane rinno- 
no pelle ed umori, associazioni di veleg- 
giatori, di remiganti, di cultori della natura, 
di zelatori del bosco eseguono le cerimonie 
contemplate dai loro statuti. Poi le nubi 
s'adunano, s'abbassano, aprono il grembo, ri- 
prende a piovere desolatamente sulle mutan- 
dine succinte, sulle tende sparute, sulle ver- 
gini biondiccie, sui cz/fer in panna, sulle as- 
sociazioni per la cultura del bello che pas- 
seggiano in casta nudità per la selva e vanno 
indagando le rive degli stagni. Cercano forse 
se vi si sia rifugiato il sole: non uscì dunque 
una volta narrano i Peruviani — dopo 
una notte di quaranta giorni dal lago di Ti- 
ticaca ? 


Paoro MoneLLI. 


CARLO CATTANEO. 


prna la solinga e pensosa ombra di Carlo Cat- 
taneo, per merito di Gaetano Salvèmini, in un lindo 
e manevole volume della collezione de «Le più 
belle pagine degli scrittori italiani scelte da serit- 
tori viventi »: collezione a cui la direzione avvedut: 
di Ugo Ojetti e le cure tipografiche ed editoriali 
della Casa Treves (ciascun volume L. 10) assicurano 
un successo che sarà non soltanto un successo libra- 
rio, ma anche, e più, un successo, e non eflimero nè in- 
fecondo, della nostra nobile e doviziosa letteratura. 

Il bello e fitto volumetto — fitto ma non g 
nè all'occhio nè allo spiri i apre con 
concettosa e string: 
Salvèmini. Segue — ed è contenuta 
trenta facciate — la scelta de «le pagine migliori »; 
ed è scelta sapiente, meditata, accortissima, e che 
non ha nulla nè del retorico florilegio nè della se- 
lezione arbitraria 

Augurare prospere sorti a un tal libro è un au- 
gurio civico e italico. Ed è anche un bene augu- 
re alla coltura paesana, che di cosiffatte midoli 
leonine ha bisogno, e non della fatua letteratura 
che strpripa dalle. officine tipografiche e fa equivo- 
camente, e non senza pecunia fortuna, sua arte 
nelle vetrine dei librai e su per le eleganti «figenzie» 


L'Inchiostro “ANTHRACEN,, bleu-nero 


Leonhardi-Bodenbach 


usato In tutto Il mondo, è Il migliore. 
Chiederlo nelle buone Cartolerie. 


sperazione d’ogni principio, bisogno di orga- | dei lussuosi centri metropolitani... 
nizzarsi, di prender tutto sul serio, esibizio- (Il Lavoro.) Virrorio Osimo, 
EEE AG:D DISORE: PRO ® 
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IMAGINI DELLA RUSSIA BOLSCEVICA. 


Lettura del 
davanti 


almente sottoposto a pro- rante il processo contro i soci ri: 
0 a consegnare gli arredi. Piatakoff, presidente del Tribun: la folla. 


Trotzky arringa i soldati. Il monumento ad Heine a Mosca (* Lunaciarsky). 
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IMAGINI DELLA RUSSIA BOLSCEVICA. 
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LE REGATE DI PALERMO E L'APERTURA DELLA NUOVA VIA ROMA. 


Villa Igiea dove si svolsero le regate per la Il Coppa Florio. 


L'imbarcazione della « Ruggero di Lauria» di Palermo che vinse la Coppa Florio. 


no seguìto le vicende delle 


fico specchio d'acqua giacente ai suoi piedi. 


due giornate indimenticabili 
Ila Igiea, su cui certo aleggi 


rsi, ha chiamato a sè migliaia e mig] 


per Palermo, tanto piene 
il sorriso di Dio, per l’in- 
da cui sembra dolcemente 
‘sone, che ap| 
svoltesi in quel magni- 
re combattute con lo sforzo 


[desi Eee 


4 


L’imbarcazione della « Posillipo » di Napoli che vinse la Coppa Trinacria. 


dei muscoli e con l'estremo desiderio della vittoria. E se il «Ruggero di 


Ito a Napoli, ora si è qui riaf- 
ipo » e il «Napoli» di Napoli 


Lauria » di Palermo, che tanti allori ha ri 
fermato, l’ «Ichnusa » di Cagliari, il «P. 
contano pure ottimi e perfetti vogatori, 
A Palermo si è anche inaugurata recentemente la nu 
costituisce un'importante novità edilizia della capitale s 


Roma, che 


Il primo tram inaugurante la nuova Via Roma. (Fot. V. Giambanco.) 


{ono terminati, dopo anni di nobile lavoro, gli affreschi eseguiti da 
Rodolfo Villani per il soffitto del vestibolo del nuovo Ministero 
dell'Interno, della Sala, cioè, che precede immediatamente quella 

del Consiglio. 

Il Villani, ch'è veramente uno dei pochi i quali dipingano ancora 
in Italia a buon fresco, fu, a suo tempo, invitato me a qualche 
altro artista, a presentare un bozzetto. E la Commissione artistica, 
fominata dal Ministro, scelse appunto il suo, mentre sceglieva quello 
del Bargellini per la decorazione della Sala del Consiglio. 


Il « Costruttore » e le « Tessitrici ». 


L'ambiente decorato dal Villani è vasto ed ha ingresso dallo sca- 
lone d'onore. L'artista, nel soffitto, diviso in undici scomparti, ha com- 
posta una vasta allegoria glorificatrice della Scienza, dell'Arte e del 
Lavoro no, intorno all'immagine della Patria vittoriosa. Le undici 
composizioni, che costituiscono un'unica scena svolgentesi dietro le 
varie parti architettoniche della vòlta, si seguono l'un l’altra, collegan- 
Hi bene fra di loro. Si tratta di quaranta figure più grandi del vero, 
che sì raggruppano con bel senso di equilibrio e senza stridori. 

Nell'ambiente predomina una luce ampia, che circonda le figura- 


Il « Mare », 


zioni dalla linea e dai particolari grandiosi. Ai quadri dedicati all'Arte 
e alla Scienza, fanno corona uelli delle Zessitrici, del Tornio, del 
Grano, del Mare, della Vita, delle Api e del Costruttore. AI centro 
Sel'coltitto è la grande figura simboleggiante la Patria Vittoriosa, in 
un fondo di luce fra colonne rostrate e vittorie. 

Le interessanti pitture del Villani, piene di spigliatezza e di forza, 
smaglianti di colore, sono state m Ito ammirate da tutti i critici e da 
tutti gli artisti romani invitati dall'autore a vederle. 


A.L 


La « Scienza ». 
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UOMINI E COSE DEL GIORNO. 


Rovereto: La traslazione delle salme dei 


Inaugurazione del 
fico-Botanico sul piccolo San Bernardo. 
Da sinistra a destra: Mons. 
Aosta, comm. Lan: 
Marchi, donatore del 


dei caduti a Malga Zures, il 30 dic. 1915. 
(Fotografia Filippini). 


aboratorio Scienti- 


Calabrese, vescovo di 
sen. Ruflini, comm. prof. De dn 
aboratorio. (Fot. G. Brocherel), La sala principale della Mostra d'Arte Tridentitia a Bolzano, 


=" 


ETT-=A 


L | 
presidente Millerand a Rambovillet: Il 


ntrattiene con la signorina Morgan della 
na «Good Will» (Buona Volontà); 


Le vacanze di 


La grande corazzata francese ance (tonn. 23500), affondata nella baja di Qui- cem 
beron il 26 agosto în seguito ad un urto contro lo scoglio della Teignouse. rg 
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VALDIR 


vedî numero precedente.) 


la prima volta, stassera, 
preparazione di questa 


(Continuazione e fin 

— Vede, signora 
che io assisto alla. 
bevanda. 


— Molto semplice... 

— Sì, ma che per me acquista un sapore 
speciale, perchè è lei a prepararlo. Sono que- 
ste le mie lacune, le mie nastalgie. Lo stesso 
gesto della sua mano che accende la fiamma 


2. 


del.... come si chiama quella macchina lì 

— «Samovar ». 

— Del «samovar ».... è un gesto che io 
vorrei rubare, per portar via qualche cosa 
di lei, qualche cosa che prima d’ora non co- 
noscevo!.. 

— Ecco il suo tè.... 

Il bandito prese la tazza che quella mano 
bianchissima gli offriva, e subito, disse 

— Ma non mi faccia esser solo. Le ho chie- 
sto questa tazza perchè ne preparasse, in- 
sieme, una per sè. 

— Non è la mia ora.... — ed ella sorrise. 

— Capisco. A quest'ora, in generale, lei 
dorme, 

— Profondamente.... 

— Se suo marito non la sveglia, nel sonno. 

— Mai! 

— E dunque, stanotte, faccia una cosa 
nuova. Bisogna pure arrivare a domattina 
senza dormire. 

Se avessi sonno? 

— L’accompagnerei.... 

— Allora, prendo il tè! 

E nel versare la bevanda calda, questa 
volta, per sè, la donna sentì come un di- 
stacco, come un principio, che somigli. 
alla complicità. 

Ma, in quell'attimo, un campanello elettrico 
squillò, lungamente. 

Ella ebbe un sussulto, impallidì. 

Il bandito chiese, calmo: — Suonano qui? 

— È lui, Adolfo! 

— Impossibile. 

— È lui, lui) Lui, senza chiavi, che tor- 
na.... Si nasconda, per carità.... 


OSA, novettLa pi CELSO SALVINI. 


— Nascondermi, perchè? Gli andrei incon- 
tro, piuttosto. Ma so che non è,. 
lui! Lo sento.... ho paura 

Il campanello squillò per la seconda volta. 

— Ma non apre nessuno? 

— Le sue donne dormono, profondamente: 
glielo ripeto. È l'ora del sonno dei giu: 

— Non scherzi. Bisogna aprire, capisce? 

— E bisogna che lei non si scalmani.... Se 
fosse Adolfo, guai a farsi trovare co: 
poichè non sarà, creda, a più forte ragione, 
non sprechi questa fatica 

— Come sa? Come 

— So. Sono certo: come della mia vita. 
Questo è un telegramma. Vada ad aprire. 
Andrei io volentieri, ma. 

Un terzo, e più rabbioso trillare di cam- 
panello. 

— È il fattorino che ha furi 

— Se mai, la portinaia.... 

— ‘Allora, è la portinaia che ha sonno. Si 
spiega.... Andiamo. 

— Lei, resti qui. 

Trepidante, la donna si avviò verso l’in- 
gresso. Un minuto dopo, Valdirosa udì, at- 
traverso gli usci aperti, una voce querula e 
sonnacchiosa, che balbettava parole incom- 
prensibili. Poi, uno sbattere di porta 
bato, pochi secondi d'attesa, e la « signora » 
ricomparve, con un telegramma aperto in 
mano, e lo sguardo tranquilio. 

— Avevo ragione? È contenta? Una cosa 
molto grave? 

— Un telegramma per Adolfo. 

— Affari? 

— Sì. 

— Lo leggerà domattina. Lei intanto, per 
rimettersi, beva il suo tè.... 

— È freddo. 


— Poichè la mia ospite è sempre turbata... 
E per nulla! 

— Per nulla.... 

— Già: suo marito, che doveva to 


farle tanta paura, mentre noi assaporiamo 
questo buon tè, è ancora lontano... e beve 
una bibita molto diversa... 

— Anche questo 

— Le mie informazioni sono precise. Ma 
que non la interessa. 

nia ? 


— Tutto quello che riguarda suo marito 
non ha per lei alcuna attrattiva. Si è sgo- 
mentata, sì, poco fa, per il terrore che egli 
la sorprendesse con me: per il terrore. Ma 
che egli sia fuori di ca ora, e dove egli 
sia, e perchè non ritorni, tutto questo le è 
indifferente. Ne sono sicuro, 


— Lei è sempre sicuro di tutto.... 

— Di Perchè la vedrei sbigot- 
tire, armi, nel dubbio, se 
gli v quest'ora, lei sarebbe 


ione... 

è crudele, ma ingi 
donna mentiva, e sapeva di mentire. 
suggestione più forte di lei la faceva 
credere ormai alle parole dello scon 
nza un dubbio, senza una perplessità; 
le dava, per l’altro, angoscia e rimpianto, ma 


e 


pirava più da vicino. 
voce è mutata. Da timo- 


rosa è divenuta tranquilla, sura, Non 
nasconda. Non somiglia più in nulla alla 
bigottita di prima. Non trem; 


Trema solt: » sono io che m'avy 


‘ema, e non mi teme. Ma sa che le 
) parole mai udite finora, e sa di poterle 
scoltare 
— Mi parli di lui. Torn 
? Lo supplico. 

Non credo a questo sgomento, 
do alla sua bellezza, Credo al fascino che 
mi travolge. Stringo queste sue mani fredde, 
le voglio, le adoro. E voglio lei, per me, per 


‘À? Quando? Dove 


L’Uso 


forma la 


Basta 


morbidezza e 


SCUOLA COMMERCIALE FACCHETTI 


CON CONVITTO 


TREVIGLIO (Miano) 
Prepara alla Banca, al Commercio, 


all'Industria, 


Speciale per Giovani di buone Famiglie, per figli di Commer 


cianti e di Industriali e per figli di Connazionali all'Estero 


1t..135 


base 
applicare 
“Neve ‘HAZELINE 
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Le sue braccia l'avevano avvinta. 

Egli tenne contro di sè il tepore di quel 
volto luminoso, e la baciò sulle labbra smorte, 
fino a che non la sentì gemere per il suo 
bacio. 

— Vada via, vada via. 

Ma le sue mani non cercavano di svinco- 
larsi, 

— Ho tempo — egli rispose. — L'orgia 
continua fino all’aurora. 

— L'orgia? 

— Quella che suo marito le preferisce, 
Quella di cui s: bello tacere per non tu 
bare la purezza di quest'ora soltanto nost 
Nostra, non è vero? 

E tornava a cercare il respiro di lei, a chiu- 
derlo sulle sue labbra. 

— Mia, mia.... È possibile? Sogno? 

— Ladro! 

— Perchè, per arrivare a te, bisognava 
barti. Eri così nascosta.... ’ognava os 
Ed ora sono folle di te. Ti tengo. E non 

abbastanza.. u0i che domandi?.., 


— Vuoi che ti preghi? 

— Di che? 

E gli occhi della donna, nell’interrogare, 
lampeggiarono ansios 

— No, no. lo non 


pia 
te, come s 

— No, no. 

— Allora, s 

— Se non so 

Saprai. Ora non posso lasciarti. Vivo di 

scio, ecco, per poco, perchè nella tua 

casa tranquilla possa tornare il tuo marito 
dabbene.... 

— Sei molto gentile. 

— Gli do questo permesso. E non voglio 
che debba bussare al portone, povero Adolfo. 
Gli riporto le chiavi... 

— Non lo credo. 


notte sono venuto, e ti rubo. 


ai tu a venire da me.... 


ACQUA MINERALE DA TAVOLA 
AFITICHE FONTI SALUTARI DI CORTICELLA 
SOCIETA ANONIMA - BOLOGNA 


suo ritorno. Ma non temere. Egli farà piano 
piano, e non ti sveglierà, se dormira 
continuerà domani, fra voi, come 
fosse avvenuto. 


— Anche questo, lo giuro. 

— Dipende da me, Potrei ribellarmi. 

— Non ti ribellera 

— Tanto mi conosci? 

— Tanto. 

Egli segnò su un biglietto il nome di una 
strada, ed un numero. 

— Ecco. Domani alle quattro, io sarò ad 
aspettarti dove ti ho scritto; avrò una car- 
rozza. Se non ci sarai, domani notte.... 

— Ho capito. 

— Vedi che tento tutto per tutto. Ritro- 
vare tuo marito, rubargli una seconda volta 
le chiav 

— Mi spaventi, 

— Ti amo, Vuoi accompagnarmi? Bisogna 
che vada. 

Attraversarono, stretti, il salotto; ed ‘ella 
gli accennò di tacere. 

— Ah? per le ancelle? Le tue.... custodi 
dormono. Possiamo parlare ad alta voce. An- 
zi, dimenticavo. Bisogna entrare in quella 
mera, e toglierne qualcosa che ho lasciato 
sui mobili. 

— Che cosa hai fatto? 

— Le ho cloroformizzate. 
adro! Ho paura... 

— Del cloroformio? È così innocuo. An- 
drò io. 


si chinò a baciarle la mano, con una com- 
postezza di gentiluomo. 

Ella lo ascoltò, finchè potè, scendere le 
, col cuore tremante. Poi, corse nella 
amera a spogliarsi in gran furia; e, 
vanti allo specchio, domandò [ai suoi occhi 
perchè non avessero voglia di/Jpiangere. 


è 


A questo punto, il solito romanziere d 
tempi che furono si indugerebbe a descrivere 
il ritorno del povero Adolfo dopo la notte di 
prigionia, lo spavento per la moglie e per la 
casa abbandonata, la sua pusillanimità pri 
di denunziare l'agguato, i suoi infini 

A noi spetta, prestando fede al racconto 
del protagonis sintetizzare e ridurre nei 
suoi giusti limiti una precipitosa avventura. 

Certo è che il nostro avvocato Adolfo non 
dovette preoccuparsi se non di un dilemma: 
l'avrebbe, o no, la moglie, w rientrare 
nella sua camera? Perchè, sse sve 
gliata, bisognava pur giustificarsi e raccon- 
tare l'agguato; se non si fosse svegliata... oh 
allora c'era tempo da pensarci sopra, e da de- 
cidere con calma. Questo dilemma gli si de- 
lineò con chia ‘a soltanto nel salire le scale, 
quando oramai la non breve passeggiata, a 
quell'aria frizzante avanti l'alba, da una viuzza 
deserta, dove l'avevano scaraventato giù di 
carrozza, fino a casa sua, aveva servito a rad- 
drizzargli le gambe e a diradare i fumi del 
vino. Certo, egli dovette infilare la chiave 
nella serratura e fare i primi passi nel suo 

partamento, con una circospezione anche 
ù grande di quella usata da Alberto Val- 
dirosa; dovette spogliarsi nell'anticamera, e 
raggiungere il letto accanto a quello della 
moglie, a luce spenta. 
, fortunatamente, dormiva (fin- 
geva, in verità, un pacifico sonno); e tutto 
gli parve semplificato. Se dormiva, segno era 
che stava benissimo; che nulla in casa, era 
avvenuto. Ed a lui, in fin dei conti, che cosa 
era avvenuto? Nel turbinio della mente, ri- 
cordava una casa lontana, ove aveva cenato, 
insieme con uomini e donne, sontuosamente; 
ricordava una sala viziata dal: fumo e da 
troppi profumi, una tavola scintillante di vini, 
poi una ragazza oltremodo garbata con lui, 
che lo aveva invitato a bere alla stessa sua 

i.... quasi più nulla;-se non un 

i conosciuta. Incomprensibile, 
ere stato aggred 


ira G.ALBERTI 


BENEVENTO 


Fornitrice della Casa di S. M. il Re d'Italia 
e ai S. M. la Regina Madre. 
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un'aggressione da mettere tanta paura, se il 
portafogli era intatto, se aveva ritrovato nella 
medesima tasca perfino le chiavi di casa che 
(evidentemente ancora brillo in carrozza) in 
un primo tempo, aveva credute rubate? 

Fu certo, così, che egli potè addormentarsi, 
stanchissimo, placidamente. 

E, al suono della solita sveglia alla solita 
ora, si alzò, dette il bongiorno alla moglie, 
sempre più rasserenata, e filò di malavoglia 
all'ufficio, 

Fu così che, fosse prudenza o paura, egli 
desistette ognor più dall'idea di denunzia, 
o da quella di confidarsi — in qualsiasi senso 
— colla diletta consorte. 

Fu così, finalmente, che la donna potè espe- 
rimentare, anche a suo vantaggio, i maritale 
silenzio. Ed anch'ella tacque, piacendole, più 
che interrogare il marito, e indurlo forse 
alla menzogna, armarsi di quell’atteggiamento 
caro alle femmine d'ogni tempo, per il quale 
esse, considerandosi vittime, si attribuiscono 
tutti i diritti e tutte le libertà. 

Qual potere la condusse, alle quattro, al 
suo primo convegno, come se le fosse dive- 
nuto necessario obbedire? Forse il silenzio, 
che metteva un’ illogica quiete, là dove era 
nato un romanzo. Forse il terrore della notte 
imminente. Forse, soltanto, la curiosità. 

È utile ora narrare come, a quel primo 
convegno, ne seguisse un secondo, e poi un 
terzo, e molti altri ancora ? È utile documen- 
tare, con pedantesca insistenza, i capitoli di 


quella passione che nacque — direbbe un 
romantico — dallo sgomento în una notte 
d’agguato ? 


Amore è uguale, talvolta, a ubbidienza. 

Amore nasce, fin dall'età dei trovatori, dal 
desiderio di sentirsi aggiogati ad un dominio 
terribile e dolce. Questa sentenza volle il 
bandito che io ricordassi, nell'interpretare la 
sua storia d'amore. 

— Ma l'obbedienza — egli concluse — ge- 
nera anche, a sua volta, la ribellione: per 
ubbidire a me, ella dovette ribellarsi al mondo 
intero. 

Fu così che, una sera, ella uscì alle dieci 


e mezza dalla porta di casa (le abitudini di 
Adolfo erano immutate: seduto al caffè, egli 
rimuginava, forse, il mistero di quella fa- 
mosa notte extra-legale), per salire sulla mia 
carrozza, diretta alla stazione. Ignorava la 
mèta; e volle, fino in fondo, ignorarla. Ora, 
guardatela, non vi par degna di essere tanto 
ammirata ? 

Verso il limite del giardino incantato, là 
contro l’argenteo luccichio del mare, l'amica 
di Alberto Valdirosa, sembrava, scomparendo 
e tornando di aiola in aiola, una mite e bian- 
chissima apparizione. 


CeLso SALVINI. 


NECROLOGIO. 


— Fattosi dal nulla - trent'anni sono, ci 
devamo lavorare giornalmente da stereo! 
stabilimento Antonio Vallardi — l'industriale 
Ercole Marelli — morto a soli 55 anni dopo non 
breve malattia — era salito in grande notorietà per 
lo sviluppo dato alla sua industria elettro-mecca- 
nica. Passato dal Vallardi al Tecnomasio Cabella, 
spiegò singolari attitudini meccaniche; fu mandato 
per studii pratici negli Stati Uniti dei Nord-Ame- 
rica, e nel'92 fondò a Milano la sua ditta da solo, 
poi allargatasi con compagni e con soci, e quando, 
nel 1912, fu nominato ere del lavoro, tutti ri 
conobbero che la distinzione era veramente meri- 
tata dal suo ingegno, dalla sua grande attività, dalla 
sua schietta modernità, Michele Lessona lo avrebbe 
incluso nel suo libro famoso, Volere è potere, 


Canova e che figura nel Museo di Brera. 
Itri suoi lavori sì trovano al museo d'Arte 
nel Castello Sforzesco. Anche nell'arte fu- 
i fece assai notare; solo nel 
ro Monumentale di Milano egli eresse oltre 
monumenti e circa duecento busti. Suoi la- 
] Père-Lachaise, a Stagl 
ria d'Egitto. Vero figlio del- 
‘a fra il lavoro e la famiglia. 
demia di Bri ed 
ionali femminili. 


vers 
moderna 
neraria il Pandiani 


_ A pochi giorni di distanza dalla morte pre- 
matura di Griffith, il libero Stato irlandese ha per- 
duto il presidente del proprio governo provvisorio. 
Michele Collins, comandante in capo dell'esercito 
dello Stato libero, assassinato la sera del 22 agosto 
in una imboscata t li dai ribelli presso Bandon 
al sud di Cork. Michele Collins non aveva che 33 
anni essendo nato del 1889 in un piccolo villaggio 
della contea di Cork. Era stato, giovanissimo, per 
qualche tempo a Londra, impiegato presso l'ufficio 
postale centrale. Nel 1916 prese attiva parte alla 
rivoluzione della settimana di Pasqua a ublino e 
fu incarcerato per alcuni mesi. Più tardi riorga- 
nizzò le forze dei sinn-feiners contro gli inglesi e 
preparò, fra l’altro, il piano per la fuga di De Va- 
‘era dalle prigioni di Lincoln quattro anni fa. P. 
molto tempo fu uno dei più attivamente 
dalla polizia, alla quale riuscì 
mediante travestimenti romanzeschi, rapi 

rimenti da luogo a luogo, Nel 1918 venne eletto de- 
putato alla Camera dei Comuni, dove 
vuto rappresentare i sim-fezriers di Corl 


gli altri deputati m-feiners, non pose mi 
nel parlamento nnico. Quando Lloy! 
formulò progetti accettabili, fu uno dei 


voli a considerarli ed accoglierli. Con la 
parsa, dopo quella di Grifith, dei delegati irlandi 
andati a Londra nello scorso dicembre per firmare 
il trattato di pace uno soltanto resta oggi al Libero 
Stato, il Deggan. Particolare pietoso: Collins do- 
veva sposarsi tra qualche settimana. 

— A Parigi, il 18 agosto, è morto lo storico Er- 
nesto Lavisse, famoso fra gli storici per la 


Fed 
direzione fu incomin- 
toria di Francia, studio 
p delle origi dello 


ciata la racc 
infor 


parte, fin dal 1892, dell 
professore di storia al I 
lare della cattedra di stori 
che tenne dal 1888 alla su 
vion en Terrache nel 1842. 


o IV, e poi tito- 
Facoltà di Parigi, 
morte. Era nato a Nou- 


jago » 
sono 


Le fotografie della « Resurrezione di A 
pubblicate nella doppia pagina del N. 32 
della fotografia Fratelli Bonomo di Asiago. 


Alcuni tipi di gruppi 
DELGO-LIGHT 


saranno esposti alla 
Fiera Campionaria di 
Napoli (16-30 set- 


Forza Motrice 
(A 
Illuminazione Elettrica 


con un solo gruppo 


.DELCO-LIGHT 


Il gruppo DELCO-LIGHT qui illustrato 
dà sulla puleggia del motore una forza 
di 2'/,%HP, e nello stesso tempo illumina 
30 lampadine elettriche. 

Robusto, poco ingombrante, semplicissimo, di mi- 


nimo: consumo - Avviamento elettrico - Raffreida- 
mento ad aria - Arresto automatico quando la bat- 


teria è carica. 


Gruppo ideale per imprese agricole, pic- 
cole officine, fattorie, cascine, ville, ecc. 


tembre 1922) a cura 
della Sub- Agenzia 
per l’Italia Meridio- 
Ditta G. Di 
Luggo e Figli - Na- 
poli, Via Medina, 24. 


nale: 


KP | 


D 


Per schiarimenti e preventivi scrivere a: 


“LA NORD-AMERICANA,, S.A.l. 
22, Via Bigli - MILANO - Telefono 10525 


Tutti i Dadi di 
Brodo Maggi 


marca + Croce-Stella 
portanti il prezzo di 


15 centesimi 


grande. 
concentrazione 


Questo brodo di 
carne completo 
è oggi, come sem 
pre, insuperabile 
convenientissimo 


sono di 


st monti 


Ì 
È 
| 
| 
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Borse e rialzo. 


a tendenza al rialzo delle Borse italiane, già 
L manifesta nelle settimane che precedettero il 

breve intervallo delle ferie di ferragosto, mag- 
giormente si affermò in questa ultima decade del 
mese, alla fine della quale i valori pubblici e non 
pochi dei titoli industriali realizzarono dei profitti 
veramente rilevanti. Ove anche si ammettesse che 
la speculazione non sia estranea a tutto è 
al parte specialmente nella vivace attività di 
scambi delle ultime riunioni, è giusto riconoscere 
che i propositi pacificatori del governo ed il suo 
fermo desiderio di curare l'assetto della economia 
e della finanza della Nazione sono assai favorevol- 
mente apprezzati, mentre i capitali; i si 
viano a giudicare convenienti quegli impieghi in- 
dustriali dai quali per tanto tempo rifuggirono. 

Se a queste considerazioni si aggiunge il deprez- 

zamento della li revolmente iega come ac- 
canto ai ci i ed ininterrotti acquisti di Conso- 
lidato, si sia palesato un largo interessamento per 
al ancari e industriali. 
amento nuovo nè di qualche impor- 
nza si è effettuato durante il mese, se si eccettua 
umento di capitale del Banco di Roma da 150 
a 200 milioni. Di grandi progetti si parla; e si dice 
li transazioni che dovrebbero venire 


a legge che esonera dalla 

>) i debiti che le Società 

stero da oggi fino al 1925. Ma ciò 

allettare il capitale s i 
ssigent 


ta ad 
teri 


ha cominciato a funzionare la 
‘edito in su ione della Ban 


iv 
orma profonda. nell 
. Sono invece ancora 


mento che 


sto) 


sospese tutte | ione di diversi gruppi 
MERE ta Banca di Sconto. 

lo poco è a dirsi all'infuori dell’annu 
ciata prossima ricostituzione della Società, il cui 
passivo verso i terzi si afferma assestato nella mi 
sura del 40°/ mentre agli azionisti è lasciato il di- 
ritto di opzione alle nuove azioni. 


I valori, 


1 titoli dello Stato sono tra i valori più favoriti. 
Da fine luglio a fine agosto troviamo la Rendita 31/g 
da 71.35 a 73.45 e il Consolidato 5°/, da 78,72 a 82.50. 

1 valori bancari segnano dei rialzi apprezzabili. 
Ecco le quotazioni: 


Pressi 
fine luglio” fine agosto 


Banca d’Italia. . x 1995 1318 
Banca Commerel: r [ol 886 
Credito Italiano. 828 di 
Banco di Roma PE 104 104,50 


Tra i valori ex ferroviari e dei trasporti tro- 
viamo migliorate le Meridionali da 290 a 294, le 
Mediterranee da 142 a 149, le Venete secondarie 
da 111 a 121, le Navigazione Gen. Italiana da 500 
527, la S/N.J, A., in indenza del suo buon 
indirizzo industriale, da a 60. 

I valori tessili, oltre che dalla tendenza generale 
del mercato, sono spinti a più alti prezzi dal cam- 
bio peggiorato, poichè tale fenomeno rende più in- 
tenso e più rimunerativo il loro lavoro d'esporta 
zione. Trascriviamo le più interessanti quotazioni: 


Cotonificio Ci 30 990 
» 58,50 60,50 

» Pra 22 

» 14 161 

» 10850 Hd 

» 64,50 87 

Gascami seta 587 564 

Toss. stamp. Do 425 440 

Lanificio Targetti 185 195 

» Rossi, 1920 1960 

Linificio Canap. Nazion. 560 574 

Manifatture Pacchetti 119,50 1% 

Tosi DI 256 

142 

216 248 

4 40 


Generalmente calmo si è conservato il comparto 
dei valori metallurgici e meccanici, favorito peral- 
tro anch'esso, ne' suoi migliori esponenti, dal rialzo. 
Trascliai DINE 


rascriviamo alcune quotazioni: 
419 450 
n 58 
187,50 148 
242 
246 
72,50 Li 


Nel comparto dei valori dell'elettricità troviamo 
forse le minori variazioni che il listino di Borsa abbia 
registrato. Ecco alcuni prezzi: 
fine luglio fine agosto 

196 


Adriatica d’ Elettricità . 107 
Elett. Bresciana a 81,50 i 
ob cu 416 48 

3 813 886 

Marconi . .... bise 20 28 
Unione Esere. Elettrici ! 64,50 87 


Valori alimentari e saccariferi sostenuti: 
Distillerie Italiane... . 1g» 18 
Industrie Zuocheri : ; : © so 

SE 890 875 


Raffineria Lig. Lo 
Molini Alta fiati 

Con quelle dei titoli dell'esportazione riportiamo 

le quotazioni di alcuni tra i più noti valori, non 

compresi nei reparti considerati: 


504 516 
4868 445 
460 490 
922 È 

40 360 


I cambi. 

La lira italiana e il franco francese hanno visto 
ridursi il loro valore nei confronti delle monete dei 
paesi a cambio forte. z E 

La questione dei cambi non può trovare siste- 
mazione se non nella definizione completa e sod- 
disfacente di tutti i rappoi anziari lasciati dalla 
guerra, tanto tra i paesi che la perdettero e quelli 
che la vinsèro, quanto tra questi ultimi tra di loro. 
Il fallimento Sia trattative con la Germania per 
concederle una moratoria e rivedere tutta la que- 
stione dei tributi e delle indennità di guerra, do- 
vuto alla resistenza francese contro una qualsiasi 
concessione, hanno portato al tracollo del marco, 
alla svalutazione quasi completa della cartamoneta 
germanica. 

Di pari passo ad una tale sistemazione dei rap- 
porti finanziari interstatali, dovrebbe però avvenire 
il riassetto dei bilanci dei singoli Stati, per modo 
da portarli all'equilibrio, determinando anche, per 
ciascuno di essi, i precisi rapporti tra la circola- 
zione cartacea e le riserve metalliche. 

fine luglio fine agosto 


Liro per sterlina 9801 > 109,95 
» >» dollaro 22/08 28, 
>» » 100 franchi svizza 420 442 
» » 100 franchi francesi. 18150 175,20 
». » 100 marchi tedeschi . 3,40 1,49 
» >» 100coroneaustriache, o 0,085 


oro quotato ufficialmente in base al dollaro 
425,65 a fine luglio, è a L. 447,65 a fine agosto. 


Milano, 29-agosto-1922. CAVA 


ISTITUTO ITALIANO DI CREDITO MARITTIMO 
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BANCHE AFFILIATE: 


MILANO: Banca Depositi e Sconti — BOLOGNA: Banco Felice Cavazza. 


CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE: 


PRESIDENTE: DELLA TORRE Sen. Dott. LUIGI — VICE PRESIDENTE: DEL CARRETTO Sen. M.se Gr. Cord. FERDINANDO. 
5 AMMINISTRATORE DELEGATO: Alessandro Carettoni. 
CONSIGLIERI: Brocca Comm. Rag. Umberto — Brunelli Comm. Prof. Domenico — Bruzzone Gr. Uff. Emilio — Calapai Comm. Avv. Pietro 


Canevaro Comm. Avv. Armando — Fileti Comm. Ing. 


ichele — Marchesano Avv. Giuseppe — Morpurgo Comm. Edgardo — Peirce Gr. Uff. Giorgio 


San Martino di Valperga Maglione Sen, Conte Avv. Enrico. 


dei monti ela 
brezza del mare 
rinvigoriscono 
l'organismo, co: 
si (0 rinvigori: 
sce la cura del 
ui GP 

| i roton, 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


GIUDIZI DEGLI ALTRI 


IL GENIO DELL'ORA. 


letteratura di guerra — d'ogni guerra — in- 
vecchia presto: non invecchia mai l'aneddoto o l'epi 
sodio guerresco. Ma a una condizione: che non p: 
di produzione letteraria; sia raccontato con quella 
semplicità di parola, con quella sincerità d’accento, 
con quella rattenutezza di sentimento, con quella 
sagacia d'impressione e di rilievo che posson esser 


no, Treves, L. 5. 


Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Bresc 
Marca di fabbrica depositata 
Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il 
loro primitivo colore nero, castagno, bion- 
do. Impedisoe la caduta. 
scita, e dà loro la forza © bellezza della 
gioventà. 
Toglie la forfora e tutte le impurità che 
ensere sulla testa, ed è da tutti 


hi il primitivo colore 
lo nero perfetto, Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è 
innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa I. 8,60 compresa 

tassa di bollo — per posta L. 10. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, ({. 3), per tivgere 
listantaneamente e perfettamente in castagno e nerola barba e i ca- 
| pelli. Costa L. 7.40 compresa latassa di bollo — per posta L. 9. 
Dirigersi dalpreparatore A. Grassi, Chi 
Depositi: MILANO, A. Manzoni e C.; T‘ 
|G. Costa; Angelo Mariani; Tunesi Gerolamo; e presso i Riven- 
|ditori di articoti di toeletta di tutte le città d'Itall 


Industria Lombarda Mobil! Meccanici Ditta F.! PIZZAGALLI 


OTTOMANE MECCANICHE 


MILANO, Via Rorxogmone, 39 — Casa fondata nel 1879 


dell’artisa squisito come del più umile 

E son così scarsi i racconti di 
ta ? dove è posa o affettatura anche 
il proposito di non averne nessuna, nei letterati rin- 
negati in particolar modo. 

Alberto Marzocchi scrivendo La preda, Il pane, 
Il picchio nero, La vittima, L'ora, L'olocausto, ha 
scritto (si direbbe senza volere far opera d’arte) 

odiche piacevoli come poche di quante 

uggerì a chi vebbe parte. Qui tutto è 
vero: vero il tatto, vera la commozione, vero il vo- 
olo 0 la frase che lo esprime quasi sempre senza 

ella ricercatezza il rzocchi si tra- 

ben detto, per ese 


DENTIFRIGI 


ANTONIO SALANDRA 


I DISCORSI 
DELLA GUERRA 


con alcune note 
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DICIOTTO LIRE 
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Est 


HE 


EIL MIGLIOR 


\ 
VERMOUT 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 


E, ISOLABELLA & FIGLIO 
MILANO 
Casa Fondata nel 1870 


del Dottor ALFONSO MILANI 


in Polvere» 


Chiederli nei principali negozi 


Società Dottor A. MILANI & C., Verona, [MESg] — Î 


trovato un letto sul quale lasciare la mia stanchezza», 
© «pieni di mota e di rassegnazione!»; e come è 
brutto «saturarmi d’orrore»! Ma ripeto, ciò accade 
di rado a questo che non è scrittore di professione, 

Delle altre novelle che compongono il settanta- 
duesimo — 72! — volumetto delle «Spighe», Una 
conquista e L'amante putativo sono le migliori per 
delicatezza e inspirazione poetica: pur esse piace- 
voli nell’abito modesto, che le rende nuove quan- 
tunque ridestino ricordi di non recenti letture. 

Men felice di tutte, l’ultima. E non felice a parer 
mio il titolo complessivo: // genio dell'ora. 


AbOLFO ALBERTAZZI. 


INCOMPARABILI 
Pasta-Elixir 


è as 

RASSE 

del Dottor ALFONSO MILANI 
SONO LE MIGLIORI 


Invisibili-Aderenfi-Igieniche 


Società Dott. A. MILANI & C., Verona. 


POSATERIA 
D'ARGENTO E DI 
VETALLO DI 


STABILIMENTO 


MILANO 
VIA BROGGI 7 


“DIANA” wwesore è co. 


Eisenberg 16 S.A. (Germania) 


ALLEVAMENTO E COMMERCIO DI CANI DI PURA RAZZA 
Spedizioni di cani d’ogni 

com) amento, 
siolfni, n 


gua dia, d 
ani 


5 pura ‘@ arrivo di 
anima. in buono stato garantiti. Catalogo illustrato Lire 2. 


DRAMMA IN 4 arri DI MARGO PRAGA 
Sette Lire. 


L’innamorata 


MACCHINE UTENSILI 
MOTORI A BENZINA 


MORINI « BOSSI - Mirano 


Stampato cogli inchiostri B. WINSTONE « SONS, Londra. *: 


Telef. 3620 - 1207 


Apparecchi di sollevamento 
i Grandi depositi di utensileria 


tà 


vondita per l'Italia: 


ALBER: 
OMA. Piazza dell'Esedra. 45 cd 


« 
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